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XXVII Domenica per annum 

In quel tempo, gli apostoli dis-
sero al Signore: «Accresci in noi 
la fede!».  

Il Signore rispose: «Se aveste fede 
quanto un granello di senape, potreste 
dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a 
piantarti nel mare”, ed esso vi obbedi-
rebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti 
a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai 
fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e 
bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”?  
Avrà forse gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini ricevuti?  
Così anche voi, quando avrete fatto tutto 
quello che vi è stato ordinato, dite: 
“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quan-
to dovevamo fare”».  Lc 17,5-10 

Dal Vangelo  
secondo Luca  Evviva! Rieccoci in ascolto fiducioso della Parola. In ognuno di noi essa ri-

suona in modo differente, unico, guidato dallo Spirito! Chissà se i nostri occhi si 
sono aperti verso il Lazzaro che sta sull'uscio di casa nostra… oppure no. 

 "Tu non sei più tu, ma sei semplicemente quello che hai"… ricordavo la 
scorsa settimana descrivendo il ricco epulone di cui il vangelo omette di dire il no-
me proprio.  C'è qualcosa che non ci fa più essere noi stessi? Hai dato un'occhiata 
nel tuo cuore?Si?... che ci hai trovato?No?... e che cosa aspetti? Potremmo di nuo-
vo fermarci qui… ma c'è il vangelo di questa Domenica!!! 

 Dunque partiamo dalla prima richiesta: Aumenta in noi la fede! Ma ne sia-
mo proprio convinti? Siamo così sicuri, questa fede, di volerla accresciuta… o non 
stiamo forse barando? È proprio radicato nel nostro cuore il volere far sì che la 
nostra fede in Gesù aumenti e, di conseguenza, diminuisca la fede che abbiamo in 
tanti altri idoli? Una richiesta con il cuore in mano o un bluff? 

 Vorrei riuscire a pregare con il cuore in mano. Ci provo. Unisciti a me. A-
desso. "Basta poco" mi suggerisce lo Spirito. Basta che la tua fede sia piccola co-
me un granellino di senape. Così piccolo? Ahi… forse non ho ancora avuto fede 
allora…  Forse devo convertirmi alla semplicità evangelica! Ognuno di noi, credo, 
ha in mente delle immagini che sono in grado di spiegargli immediatamente che 
significhi affidarsi. 

 Ricordo una bimbetta in campeggio mentre si lanciava come una matta dal 
letto a castello nelle braccia del papà sottostante… ho pensato alla fede in quel 
momento. Un salto in mani che però sei 
sicuro che ti prenderanno. 

 Mi vedo camminare in montagna, 
dietro a me alcuni bimbi. Scendiamo da 
un ripido sentiero ed io mi sento afferrare 
la mano, senza dire nulla… ho pensato 
alla fede in quel momento. 

 Ognuno di noi se guarda alla pro-
pria vita ne potrebbe raccontare chissà 
quante di queste immagini semplici. 

 Mi affido a te Signore, come un 
bimbo in braccio alla sua mamma, al suo 
papà… aumenta la mia fede, perché essa 
sia semplicemente piccola come un gra-
nellino di senape. Piccola, ma così piccola 
da avere una grande forza! 

 Signore, accresci la nostra 
fede. 

 "Almeno con Dio, nel rap-
porto di preghiera, ogni filtro 
deve cadere: bisogna aprire il 
cuore ed essere veri.  

 Quando è così, questo rap-
porto produce effetti straordinari 
in noi e nella nostra vita di cri-
stiani." 

Martedì 5 ottobre - ore 21,15: Momento di preghiera per Genitori e 
Padrini  dei Ragazzi di Cresima e di Prima Comunione 

Venerdì 8  - ore 21: Liturgia Penitenziale: saranno presenti diversi i 
sacerdoti per le Confessioni 

DOMENICA 10 OTTOBRE 2010 

ore 9.30  S. Messa di Prima Comunione 
ore 11.30  S. Messa celebrata da  S.E. Mons. Piero Coccia 
ore 16.00   S. Messa e Processione 
ore 17.30    Trattenimento in Piazza: MUSICA E RINFRESCO 
ore 20.45    Spettacolo pirotecnico 

          ore 21.15     

DELLA  FANFARA  DELL 'ASS. NAZIONALE   

BERSAGLIERI    

Sez.“Ten S. Mochi”  di  Acqualagna 
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Calendario SS. Messe 
Ottobre 
3     -  ore   8.30 D’Angeli 
       -  ore   10.00 Pierleoni 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Radi 
4 - Valeri 
5 - Righi 
6 - Dionigi - Marchetti 
7 - Galvani 
8 - Bonci - Bellucci 
9 - Truffi 

BERTINI TEOLODOLINDA 
residente in via Macerata Feltria 1 
è morta il 26 settembre 2010 
 
MAGRINI VALENTINA 
residente in via Marrone 41 
è morta il 30 settembre 2010 

Il Catechismo ‘ordinario’ ini-
zierà le lezioni a partire da 
sabato 6 novembre. 

Ai bambini delle Elementari 
ed ai Ragazzi delle Medie 
verrà fatto recapitare in 
classe il foglio per le iscrizio-
ni. 
Quanti frequentano altre scuole 
dovranno informarsi personal-
mente. L’ufficio è aperto solita-
mente il sabato pomeriggio. 

IL VECCHIO E IL BAMBINO  
Francesco Guccini 

Un vecchio e un bambino  

si presero per mano 
e andarono insieme incontro alla sera, 

la polvere rossa si alzava lontano 
e il sole brillava di luce non vera; 

l’immensa pianura sembrava arrivare 
fin dove l’occhio di un uomo  

poteva guardare 
e tutto d’intorno non c’era nessuno, 
solo il tetro contorno di torri di fumo.  

 
I due camminavano, il giorno cadeva, 
il vecchio parlava e piano piangeva 

con l’anima assente, con gli occhi bagnati 
seguiva il ricordo di miti passati; 

i vecchi subiscono l’ingiuria degli anni, 
non sanno distinguere il vero dai sogni, 

Nell’ambito delle iniziative 

dell’Oratorio, viene organiz-

zato per il terzo anno, un  

Corso di Mattarello. 

Il corso prevede 6 lunedì a 

partire dal 18 ottobre, per 

terminare il 13 dicembre. 

 Sabato e Domenica scorsi è ripresa l’attività di Oratorio. La giorna-
ta piovosa non ha favorito al meglio la realizzazione dell’intero program-
ma.  
 Sabato sera alla Messa delle ore 18 sono stati presentati 6 nuovi 
animatori: BENEDETTI RACHELE, FOGLIETTI CAROLINA, MORGANTI ANGELI-

CA, CELENTANO MONICA, COCULLA ANGELICA, PERLINI CHIARA.  
 Un giovane viene nominato ANIMATORE, dopo aver fatto un corso 
per un totale di 30 ore ed essere stato di aiuto nel Grest per due anni. 
Ciò gli permetterà di avere una certa esperienza che gli faciliterà il rap-
porto con ragazzi e bambini.  
 Tutta la comunità si senta impegnata in questa immensa e meravi-
gliosa attività umana, cristiana e sociale. I frutti verranno e saranno 
grandiosi.  
 Oggi può sembrare una cosa ‘carina’, domani vedrete UOMINI e 
DONNE che hanno fatto esperienza della gratuità, della comunità, dell’es-
sere amati. Saranno - come dice il salmo- come piante cresciute lungo il 
fiume. Anche la pianta vuole il suo tempo, ma i frutti e l’ombra sarà assi-
curati. In tutte le cose che partono dall’amore bisogna crederci, sempre! 

i vecchi non sanno nel loro pensiero 
distinguere nei sogni il falso dal vero. 

 
E il vecchio diceva,  

guardando lontano, 
"Immagina questo coperto di grano, 

immagina i frutti, immagina i fiori, 
e pensa alle voci e pensa ai colori, 

e in questa pianura, fin dove si perde, 
crescevano gli alberi e tutto era verde, 

cadeva la pioggia, segnavano i soli, 
il ritmo dell’uomo e delle stagioni". 

 
Il bimbo ristette, lo sguardo era triste 

e gli occhi guardavano cose mai viste, 
e poi disse al vecchio,  

con voce sognante 
"Mi piacciono le fiabe,  

raccontane altre". 


